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Volog. ~ Spinto da gelofia, di {degno accelo
Qui incognito mi traffi,
Cio che tentai, t’ € noto;
Or fon aui tra catene, ¢ fon felice,

Poiche dar m’ é conceflo
Un congedo, un Ampleflo a Berenice.

Beven. Di cotefte catene io fento il [pcfu
Nell intimo del cor. Se ad ifpezzarle
Puo giovar Sangue, € pianto, ”
Sangue, e pianto fi verfi.

Vadafi al pic d’ Augufto - = "=

" Polog, Ah Berenice, - o

Salvami pur dall’ ira
Del mio fiero deftin, falvami, ¢ fia
- Gloria di tua pietd la vita mia.
Beren. Tutto per te fard. Solpirt, e pianti,
E fe develli ancora e
Lufingar io fapro = = =
Volog. Cefare! non fia vero,
No, no, non mi falvar: fon gia fpuntito
Dell’ infana richiefta. Il tuo penfiero,
Se penfafti cosi, m’ 4 gia tradito. (parte.)

SCENA IX.

Berenice , ed Aniceto.

Anic, unque fempre doyran le tue pupille
Di pianto amare ftille,
Berenice , verfar?
Beren. Ah delle mie vicende
La memoria m’ affligge.
Anic.  Alfin non fei |
Milera quanto erediz
Il Vincitor t’ onora, ti rifpetta,
E con occhio pictofo el ti rifguarda;
E a vicini fpettacoli v’ attende.
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